        RIMODULAZIONE PROGRAMMA OPERATIVO REGIONE PIEMONTE


  DELIBERA CIPE 4.12.1990 - REG. CE 2052/88 OB. 2 PRIMA FASE  -


                                 


                                 


                           I L  C I P E


                                 





VISTA  la   legge  16   aprile  1987,   n.  183,   concernente  il


coordinamento   delle    politiche   riguardanti    l'appartenenza


dell'Italia alle Comunità europee e l'adeguamento dell'ordinamento


interno agli  atti normativi  comunitari e,  in  particolare,  gli


articoli  2   e  3,   relativi  ai  compiti  del  CIPE  in  ordine


all'armonizzazione  della  politica  economica  nazionale  con  le


politiche comunitarie,  nonché l'articolo  5 che istituisce presso


il Ministero  del Tesoro   -  R.G.S. -  il Fondo  di rotazione per


l'attuazione delle stesse;





VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988,


n. 568,  recante  il  regolamento  sulla  organizzazione  e  sulle


procedure  amministrative   del  predetto   Fondo  di   rotazione;





VISTO il  regolamento del  Consiglio  delle  Comunità  europee  n.


2052/88 del 24 giugno 1988, come modificato dal regolamento CEE n.


2081/93 del 20 luglio 1993;





VISTA la  propria delibera  del 4 dicembre 1990 - pubblicata nella


G.U. n.  302 del  29 dicembre  1990 -  con la  quale è  stata, tra


l'altro, stabilita  la quota nazionale pubblica a carico del Fondo


di  rotazione  per  il  cofinanziamento  del  programma  operativo


Piemonte      ob.       2      prima       fase       (1989-1991);





VISTA la  nota  del  3  agosto  1994  con  la  quale  il  Ministro


dell'Industria,  Commercio   ed  Artigianato  ha  sottoposto  alla


valutazione del  CIPE la  rimodulazione del  cofinanziamento a suo


tempo deliberato  per il  programma operativo Piemonte ob. 2 prima


fase, a  seguito della modifica apportata al piano finanziario del


programma in  questione del  Comitato di sorveglianza nella seduta


del 22 giugno 1992;





CONSIDERATO che  la suddetta modifica comporta il trasferimento di


fondi dalla  gestione  regionale  alla  gestione  nazionale  sulla


misura "Aiuti  agli investimenti  delle piccole  e  medie  imprese


industriali", che risulta pertanto incrementata di un importo pari


a lire  2.843 milioni,  di cui  711 milioni  di lire  a valere sul


Fondo europeo di sviluppo regionale;





RAVVISATA la necessità di procedere alla rimodulazione delle linee


finanziarie a suo tempo approvate al fine di permettere la


chiusura delle operazioni relative ai pagamenti ai beneficiari


finali;


                                 


                         D E L I B E R A





L'intervento del Fondo di rotazione di cui alla citata legge 16


aprile 1987 n. 183 in favore della regione Piemonte, già stabilito


con la delibera CIPE del 4 dicembre 1990 indicate in premessa,


viene così rideterminato:





- lire  17,132 miliardi  per interventi a sostegno delle piccole e


 medie imprese  industriali, da effettuarsi secondo le modalità di


 cui al  decreto del  Ministro  dell'Industria,  del  Commercio  e


 dell'Artigianato, di  concerto con il Ministro del Tesoro, del 27


 giugno 1991;





- lire  38,968 miliardi,  per  la  realizzazione  di  progetti  di


 competenza regionale.








Nell'ambito dell'ammontare complessivo di lire 167,067 miliardi,


come previsto dalla citata delibera, gli interventi del Fondo di


rotazione sono conseguentemente così determinati:





- lire  37,454 miliardi  a favore  delle piccole  e medie  imprese


 industriali, da  effettuarsi secondo  le modalità  del richiamato


 decreto interministeriale;





- lire  129,613 miliardi  per  la  realizzazione  di  progetti  di


  competenza regionale.








La tabella allegata alla delibera CIPE del 4 dicembre 1990


indicata in premessa, deve intendersi modificata secondo quanto


sopra disposto.











Roma, addì 3 agosto 1994





                           IL PRESIDENTE DELEGATO


                       (Sen. dott. Giancarlo Pagliarini)





